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La
 d

ire
ttiva

 2013/59/Eura
to

m
: le

 p
rinc

ip
a

li no
vità

 in m
a

te
ria

 
d

i p
ro

te
zio

ne
 d

e
i la

vo
ra

to
ri e

 d
e

lla
 p

o
p

o
la

zio
ne

•
unica norm

a relativa a tutte le fonti d
i esposizione

•
approccio grad

uale d
el sistem

a regolatorio

•
rid

efinizione d
ei criteri d

i esenzione e d
i allontanam

ento

•
gestione integrata d

elle sorgenti d
i rad

iazioni naturali

•
la giustificazione d

i nuove pratiche m
ed

iche d
eve tenere conto 

anche d
elle d

osi assorbite d
a

i lavoratori

•
protezione d

i lavoratori esterni

•
revisione d

el lim
ite d

i d
ose per il cristallino

•
revisione d

el livello d
i riferim

ento per la concentrazione d
el Rn

negli am
bienti d

i lavoro

•
revisione d

el sistem
a d

i gestione d
elle situazioni d

i em
ergenza



Un po’ d
i storia

(si pa
rte d

a
 m

olto lonta
no…

)

prim
a

 d
elega a

l recepim
ento, 

senza criteri sp
ecifici, contenuta

 
nella

 legge d
i d

elega
zione europea

 
2014, con scad

enza
 a

i prim
i d

i 
d

icem
bre 2017 

Legge 9 luglio 2015, n. 114
D

elega
 a

l G
overno per il 

recepim
ento d

elle d
irettive europee 

e l'a
ttua

zione d
i a

ltri a
tti d

ell'Unione 
europea -Legge d

i d
elega

zione 
europea 2014. 
(G

U n.176 d
el 31-7-2015 )

X
Su proposta d

ella D
G

 Energia d
el M

ISE veniva 
istituito ad

 aprile 2014 un tavolo tecnico istruttorio 
(continuazione in parte d

el tavolo tecnico che 
aveva supportato il M

ISE nella fase ascend
ente):

X
M

inistero d
ella salute

X
M

inistero d
el lavoro e d

elle politiche sociali
X

M
inistero d

ell’A
m

biente e d
ella Tutela Territorio e 

M
are

X
M

ISE
X

M
inistero d

ell’Interno –
D

ipartim
ento V

V
FF

X
Presid

enza C
d

M
–

D
ipartim

ento Protezione civile
X

M
inistero d

ella d
ifesa

X
M

inistero d
ella giustizia

X
M

inistero d
ell’istruzione, Università e Ricerca

X
ISPRA

 (poi ISIN
), ISS e IN

A
IL

X
C

onferenza stato-regioni



C
’erano una volta i gruppi tem

atici (e un gruppo 
red

azionale a coord
inarli)

G
T1

•
C

am
po d

i a
p

plica
zione, sistem

a d
i ra

d
ioprotezione, p

rincipi genera
li, d

efinizioni

G
T2

•
Sistem

a regolatorio (notifica a
utorizza

zione H
A

SS)

G
T3

•
Protezione d

ei la
voratori ap

prend
isti e stud

enti

G
T4

•
Protezione d

el pubb
lico

G
T5

•
Em

ergenze

G
T6A

•
Ra

d
on

G
T6B

•
N

O
RM

 ed
 esposizioni esistenti

G
T7

•
Esposizioni m

ed
iche

G
T8

•
N

orm
e sanziona

torie



L
E

G
G

E
 9 luglio 2015, n. 114

D
elega al G

overno per il recepim
ento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'U
nione europea -

Legge di delegazione europea 2014. 
(G

U
 n.176 del 31-7-2015 )

A
i prim

i di dicem
bre 2017, in prossim

ità della scadenza della delega, 
un testo, pur m

esso a punto con uno sforzo notevole di tutti i soggetti 
coinvolti, si ferm

ava in preconsiglio dei M
inistri (il C

dM
avrebbe dovuto 

approvarlo in fase prelim
inare), perché ritenuto «non m

aturo» 



L’attività
di m

essa
a punto del 

provvedim
ento

di recepim
ento

è quindi

ripresa
nella

prim
avera del 2019, stavolta

sotto il coordinam
ento

diretto
della

Presidenza
del C

onsiglio
–

D
ipartim

ento

A
ffariEuropei

A
ottobre

2019 è poi arrivata, con la legge

di delegazione
europea

2018, una nuova

delega
al governo

con specificicriteridi 

recepim
ento, in parte

finalizzatia superare

le criticità
di coordinam

ento
fra

le 

am
m

inistrazioni



C
riteri specifici d

i 
recepim

ento 
(art. 20 Legge 4 
ottobre 2019, n. 
117)

X
riassetto e sem

plificazione d
i tutta la d

isciplina d
i 

settore
X

m
antenim

ento, ove già
 previste da

lla
 norm

ativa
 

nazionale vigente, d
elle m

isure d
i p

rotezione d
ei 

la
vora

tori e d
ella

 popola
zione più rigorose  rispetto 

alle norm
e m

inim
e sta

bilite da
lla

 d
irettiva

 
2013/59/Euratom

X
provved

ere alla
 ra

zionalizza
zione e sem

plifica
zione 

d
ei p

roced
im

enti am
m

inistra
tivi

X
chiara

 id
entifica

zione d
i req

uisiti com
piti e 

responsabilità
 d

elle figure professionali coinvolte 
nelle esposizioni m

ed
iche

X
q

ua
ttro

 m
iniste

ri c
o

p
ro

p
o

ne
nti: sa

lute
, la

vo
ro

, 
svilup

p
o

 e
c

o
no

m
ic

o
 e

 a
m

b
ie

nte
X

inva
ria

nza
 d

e
lle

 c
o

m
p

e
te

nze
 tra

 le
 a

m
m

inistra
zio

ni 
c

o
invo

lte
 risp

e
tto

 a
lla

 no
rm

a
tiva

 vig
e

nte



X
a fine gennaio 2020 approvato in C

d
M

il testo prelim
ina

re

X
in prim

avera/estate passaggio consultivo in C
onferenza 

sta
to-regioni e con le C

om
m

issioni parlam
entari com

petenti 
(ulteriore rinvio dei term

ini di delega causa C
ovid

19)

X
il 29 luglio approvazione in C

d
M

d
el testo d

efinitivo

X
il 12 agosto 2020 in G

azzetta ufficiale
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D
.lgs. 101/2020

Tito
lo

 I
“C

am
po d

i ap
plica

zione e princip
i genera

li d
i protezione d

elle rad
iazioni ionizzanti” ( d

a art. 1 a art. 6)
Tito

lo
 II

“D
efinizioni” ( art. 7)

Tito
lo

 III
“A

utorità
 com

petenti e funzioni d
i vigilanza” (art. 8 a a

rt. 9)
Tito

lo
 IV

“Sorgenti natura
li d

i ra
d

ia
zioni ionizzanti” (d

a
 art. 10 a

 a
rt. 29)

Tito
lo

 V
La

vora
zioni m

inerarie” (d
a

 art.30 a
 a

rt. 35)

Tito
lo

 V
I

“Regim
e giurid

ico per im
porta

zione, prod
uzione, com

m
ercio trasporto e d

etenzione” (d
a art. 36 a art 

45)
Tito

lo
 V

II
“Regim

e a
utorizza

torio e d
isp

osizioni per i rifiuti rad
ioa

ttivi” (d
a art. 46 a art.61)

Tito
lo

 V
III

“Pa
rticolari d

isposizioni per le sorgenti sigillate ad
 alta

 attività
 e le sorgenti orfane” (d

a art. 62 a art. 75)
Tito

lo
 IX

“Im
p

ia
nti” (d

a
 a

rt. 76 a
 a

rt. 101)

Tito
lo

 X
“Sicurezza

 d
egli im

p
ia

nti nuclea
ri e d

egli im
p

ia
nti d

i gestione d
el com

bustibile esa
urito e d

ei rifiuti  
ra

d
ioa

ttivi” (d
a

 a
rt. 102 a

 a
rt. 105)

Tito
lo

 X
I

“Esp
osizione d

ei lavora
tori” (d

a
 art. 106 a

 a
rt. 146)

Tito
lo

 X
II

“Esp
osizione d

ella
 pop

ola
zione” (d

a art. 147 a
 a

rt 155)
Tito

lo
 X

III
“Esposizioni m

ed
iche” (d

a a
rt 156 a art. 171)

Tito
lo

 X
IV

“Prepa
ra

zione e risp
osta a

lle em
ergenze” (d

a
 art. 172 a

 a
rt.197)

Tito
lo

 X
V

“Pa
rticolari situa

zioni d
i esp

osizione esistente” (d
a

 art. 198 a
d

 a
rt. 204)

Tito
lo

 X
V

I
“A

pp
a

rato sa
nzionatorio” (d

a
 a

rt. 205 a a
rt.231)

Tito
lo

 X
V

II
“N

orm
e tra

nsitorie e fina
li” (d

a a
rt. 232 a art. 245)



D
.lgs. 101/2020

+ 35 A
llegati



M
od

ifiche più rilevanti sulla
 protezione 

d
ei lavora

tori (Titolo XI)
X

arm
onizzazione con il d

.lgs. 81/2008 (in tutto il testo ci sono 22 citazioni contro le 8 
d

el d
.lgs. 626/94 all’interno d

el d
.lgs. 230/95)

X
attribuzione principali responsabilità al d

atore d
i lavoro o esercente

X
d

ifferenziazione tra form
a

zione d
ei d

irigenti e preposti e form
a

zione d
ei lavoratori, 

d
eclinazione d

ei contenuti m
inim

i
X

non cam
bia il sistem

a a
ttuale d

i sorveglianza fisica basato su un’unica figura 
professionale (Esperto d

i Rad
ioprotezione)

X
chiarim

ento sui vincoli d
i d

ose
X

obbligo d
i aggiornam

ento professionale e introd
uzione d

el III grad
o sanitario per 

l’ERP,contem
poranea previsione d

i un provved
im

ento d
i riord

ino d
ei titoli, requisiti 

e m
od

a
lità d

i accesso
X

esercente d
eve garantire la collaborazione tra ERP e SFM

X
m

od
ifiche al sistem

a d
i sorveglianza sanitaria più orientato all’EBM

 e alla 
specializzazione d

ella figura d
el m

ed
ico ad

d
etto (im

patto sui costi d
el SSN

?)
X

nuovo lim
ite d

i d
ose per il cristallino (im

patto sulla classificazione d
el personale 

SSN
?)
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A
rt. 154 d

e
l d

.lg
s. 230/95

Rifiuti con a
ltre caratteristiche d

i pericolosità. Ra
d

io
nuc

lid
i a

 vita
 b

re
ve

  

1.
(om

issis) 
2. 

Le norm
e d

el p
resente d

ecreto non si app
licano a

llo sm
a

ltim
ento d

i rifiuti 
ra

d
ioa

ttivi nell'am
biente, ne' al loro conferim

ento a terzi ai fini d
ello sm

altim
ento, ne' 

com
unque all'a

llontana
m

ento d
i m

ateriali d
estinati a

l riciclo o a
lla riutilizzazione, 

quand
o d

etti rifiuti o m
a

teriali contengano solo ra
d

ionuclid
i con tem

po d
i 

d
im

ezza
m

ento fisico inferiore a setta
ntacinque giorni e in concentra

zione non 
superiore ai va

lori d
eterm

inati ai sensi d
ell'articolo 1 (c

io
è

  a
 1 Bq

/g
), sem

pre che lo 
sm

altim
ento avvenga nel rispetto d

elle d
isposizioni d

el d
ecreto legislativo 5 

febbra
io 1997, n. 22, e successive m

od
ificazioni. 





X
A

llo
nta

na
m

e
nto

 d
i m

a
te

ria
li p

ro
ve

nie
nti d

a
 

p
ra

tic
he

:
X

sp
a

risc
e

 q
ua

lsia
si rife

rim
e

nto
 a

 c
o

nd
izio

ni d
i 

e
se

nzio
ne

, m
a

 o
g

ni a
llo

nta
na

m
e

nto
 d

e
ve

 
e

sse
re

 a
uto

rizza
to

, e
 c

o
nd

izio
ne

 p
e

r 
l’a

uto
rizza

zio
ne

 è
 il risp

e
tto

 d
e

l c
rite

rio
 d

i no
n 

rile
va

nza
 ra

d
io

lo
g

ia
 

X
E’ una

 p
re

c
isa

 sc
e

lta
 d

e
l le

g
isla

to
re

 ita
lia

no
, p

e
rc

hé
 la

 
d

ire
ttiva

 a
vre

b
b

e
 c

o
nse

ntito
 il m

a
nte

nim
e

nto
 d

e
l re

g
im

e
 

d
i e

se
nzio

ne
 (così com

e lo sm
a

ltim
ento in a

m
biente al d

i 
sopra d

ella soglia d
i non rilevanza rad

iologica)


